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Droga a scuola 
Il preside: 
«La Manuzio 
a rischio» 
• i «Ragazzi a nschio ma fi
nora non ce n e neanche uno 
che fa uso di stupefacenti» A 
parlare 6 il preside della scuola 
media di Montesacro -Aldo 
Manuzio», Angelo Calderoni 
L'altro ieri un suo ex alunno è 
slato sorpreso e arrestato men
tre recuperava dosi di eroina 
nascoste ali interno del giardi
no dell edificio di via Monte 
Ruggero sCh agenti di polizia 
lo avevano visto scavalcare ve
locemente il muretto della 
scuola dissotterrare la droga 
e tornato fuon lo avevano col
lo in flagrante mentre vendeva 
a le dosi a due persone Marco 
Muzi 20 anni ora rischia una 
dura condannasecondo quan
to previsto dalla nuova legge 
sulla droga 

•Qui al Tufello - ha detto il 
preside della Manuzio - c e 
una stratificazione economi
co-sociale bassa e diversi so
no I "clan" che si contendono 
il traffico di stupefacenti nella 
zona» «Un degrado che è peg
giorato nel corso degli anni -
ha aggiunto Calderoni - anche 
se « sempre esistito sin dalla 
nascita del quartiere In questa 
zona e e stato un insediamen
to massiccio di edifici popola
ri, che ospitano immigrati e 
abitanti dell'ex acquedotto Fe
lice» Questioni di convivenza 
sociale e di emarginazione, 
dunque, ma non solo -La si
tuazione - ha proseguilo Cal
deroni - si è andata deterio
rando con I affacciarsi, negli 
anni settanta, del problema 
droga Tutto ciò ha premuto e 
preme ancora negativamente 
sulla formazione dei giovani di 
questo quartiere Sono queste 
le ragioni per cui molli di loro 
tendono spesso ad assumere 
atteggiamenti teppistici e da 
bulli di periferia» 

Alla 'Manuzio» oggi ci vanno 
circa trecento ragazzini Cin
que anni fa il ragazzo arrestato 
era uno di loro, un alunno non 
certo modello tanto da rinun
ciai*:, alta fine, a conseguire la 
kenzia media «Già allora -
ha raccontato un insegnante 
che lo ha seguito durante il 
biennio finale - abbiamo cer
calo di aiutarlo II fatto che ci 
preoccupa, ora. è che Marco 
cerca di avvicinare gli alunni 
della scuola». Quale la soluzio
ne» «È neccessario - ha detto il 
pus idi - reperire i fondi per 
craere strurju» ejftaenti pe/ 
nuove iniziative anche con 
l'impiego di specialisti Riten
go che la funzione educativa, 
inerente ai problemi sociali. 
come la droga, diventi uno de
gli scopi anche delle scuole 
medie inferiori considerando 
che l'età a rischio si sta note
volmente abbassando» I pro
fessori della scuola racconta
no none di ordinario abban
dono: siringhe sparse ovun
que, sorveglianza dei vigili (ri
chiesta più volte) quasi sem
pre disattesa, incendi dolosi 
nella palestra, atti di aggressio
ni. «Molti giovani entrano di 
notte e si divertono ad appic
care Il fuoco e ad incediare re
gistri Noi da soli non possia
mo fare nulla» 

Gli amici di Semeraro al processo 
testimoniano contro l'omicida 
«Il professore era buono e gentile 
Armando stava con lui per i soldi » 

E la sorella dell'ucciso dice 
«Di quel ragazzo ormai era stanco 
voleva andarsene da questa città» 
I racconti di chi lavorò nello studio 

«Il nano morì per troppo amore» 
Atto secondo per il processo Lovaglio Ieri hanno te
stimoniato i giovani amici del «nano», ucciso dieci 
mesi fa «Era una persona perbene, poi però era ar
rivato Lovaglio». Per l'omicida ora è tutto più diffici
le Domenico Semeraro lo nempiva di soldi e di re
gali, ma la relazione ormai «l'aveva stancato» Tra i 
testimoni, anche la sorella del «nano» «Lovaglio lo 
costringeva a far debiti» 

CLAUDIA At tUTT Ì 

aal 'Entrai in casa, inatteso e 
ammutolii II professore scatta
va le foto In posa, nudo e truc
cato, cera Armando • Nel-
I aula bunker di Rebibbia, e il 
turno del testimone Pietro Ros
si, ventanni II processo per 
I uccisione di Domenico Se
meraro - trovato morto in una 
discarica dicci mesi fa - ieri ha 
visto entrare in scena uno do
po I altro i giovani che fre
quentavano abitualmente la 
casa di viale Castro Pretorio 
•Armando poteva avere lutto, 
chiedeva una macchina e il 
professore gliela comprava. • 
Armando Lovaglio, che il 26 
aprile strangolò il «nano» con 
un foulard, esce malissimo da 
questa seconda udienza Con 
una punta di gelosia, i ragazzi 
lo descrivono come il -preferi
to», quello per cui il professore 
aveva perso la lesta Ma so
prattutto. Armando è il ragaz
zo che, dalla sua vittima, aveva 
ottenuto una moto, un auto, 
un gommone le carte di credi
to Qualcuno, terminata l'u
dienza, sussurra nei corridoi 
anche una storia di testamenti 
il giovane era diventato l'unico 
erede del •professore»' Anche 
la sorella di Domenico Seme-
raro, Assunta, ten era in aula. 

Bruna, alfetta da nanismo, s'è 
aggrappata al microfono in la
crime E la sua testimonianza è 
caduta sul giovane accusato 
come un macigno «Quando 
mio fratello mori aveva 150 
milioni di debiti Tutti i soldi li 
ha spesi per questo ragazzo In 
reaita so che I intera famiglia 
Lovaglio riceveva spesso dei 
regali Una volta vennero tutti, 
madre, padre e fratelli a tra
scorrere le vacanze nella villa 
di Ostuni» 

Pnma di lasciare il banco 
dei testimoni. Assunta Semera
ro ha aggiunto «Mìo fratello or
mai voleva lomare in Puglia, a 
casa Era tutto deciso, avrebbe 
trasferito anche il laboratorio». 
Poi se ne va e in aula è rima
sto sospeso, non pronunciato, 
un interrogativo il «nano» fu 
ucciso perchè, stanco della 
sua storia con Armando aveva 
l'intenzione di lasciare Roma 
per sempre' 

SI. la giornata di ieri non è 
stala favorevole per il giovane 
omicida La faccenda del rega
li e dei soldi, finora era scono
sciuta Inoltre, nei racconti del 
testimoni, non si fa alcun cen
no ai ricatti e alle minacce che 

Michela Palazzini In basso, Domenico Semeraro Armando Lovaglio durante il processo 

Lovaglio, dopo la morte del 
•nano», disse d avere subito, 
insieme con Michela Palazzim 
Raccontarono i due ragazzi 
«Ci eravamo innamorati ma 
Semeraro aveva in mano delle 
foto pomo Con quelle, ci im
pediva di andarcene» Ien, in
vece in alcuni momenti, la vit
tima ha assunto il volto di un 
benefattore innamorato 

In realta il «nano» resta un 
personaggio, di cui è difficile 
tracciare I identikit Marco, Vit
torio, Manuel, Pietro, France
sco Presa una per volta, ogni 
testimonianza sembra il nor
malissimo resoconto di una 
normalissima storia d'amici
zia. Alcuni conobbero il «na
no» attraverso le inserzioni su 
«Porta Poitese» «Cerco un assi-

lente», scriveva Domenico Se
meraro E loro si presentava
no Altri gli sono legati dai tem
pi della scuola, da quando, 
cioè, lui insegnava educazione 
tecnica nelle aule delle medie 
Dice Francesco Paolo, vent'an-
ni 'Andavo male a scuola, il 
professore un giorno mi disse 
"Vieni a casa mia mi dai una 
mano, e io cerco di farti avere 
dei buoni voti" Lo aiutavo nel 
laboratorio tenevo in ordine 
I ufficio Durò diversi anni poi 
mi trovai un lavoro vero Però, 
io e il professore rimanemmo 
amici> Nessuno dei testimoni 
sentiti finora, descrivendo il 
rapporto con Domenico Se
meraro, è andato oltre amici e 
basta, hanno npetuto tutti So-

Ma nelle «memorie» segrete 
storie di festini con droga e sesso 
• i La droga quel giorno era 
perDorian uno dei dei ragazzi 
che frequentavano lo studio di 
Semeraro «Sono proprio stra
volto, diceva, e intanto quella 
gli passava una mano sui geni
tali L aspetto era quello di un 
moribondo, come in coma • 
Cosi scriveva, nel 1978, Dome
nico Semeraro II •memoriale» 
era chiuso nella cassaforte del
la sua abitazione Fu ritrovato 
pochi giorni dopo l'omicidio 
In tribunale nessuno ne ha an
cora parlato Ma è evidente 
che presto, forse già nella 
prossima udienza, l'intera 
•raccolta» sari oggetto di di
scussione 

In quelle pagine, compilate 

con una grafia nervosa e con
fusa il «nano» descriveva nel-
particoian ciò che accadeva, 
in quel periodo, nella sua casa 
di viale Castro Pretono «4 ago
sto 1978 Oris chiese ad AZ "te 
lo faresti un altro buco7" SI, fu 
la risposta E andò a prendere 
lo stupefacente e un altro buco 
fu eseguito» 

Donan, Oris, XZ, AZ .Ad 
ognuno dei suoi giovani 'ami
ci» Domenico Semeraro aveva 
dato un soprannome (era una 
sua mania, anche Armando 
Lovaglio, che un giorno del 
1990 lo avrebbe ucciso, aveva 
un nomignolo, «Rana-) 

I dialoghi folli dei ragazzi. 

che s'erano appena iniettati 
l'eroina o avevano fumato ha
shish i baci scambiati sul diva
no del salotto, i rapporti ses
suali improvvisati in camera da 
letto sono riportati, attimo per 
attimo, nel •memoriale segre
to» «Si tolse la camicia, poi vo
leva restare in sllppini», è scnt-
to in una pagina intitolata "os
servazioni", «allungò le gambe 
e adagiò la testa su di lui» E 
ancora «Quel giorno si svegliò 
alle 14 e subito si fece una can
na, sigaretta di hashish» Il 3 
agosto del 78, Domenico Se
meraro chiude nella cassaforte 
la scheda relativa a un "inci
dente", capitato la mattina. 

•Oris si fece con Dorian e AZ. 
ma arrivò gente e a Oris lo 
sballo non riuscì bene, sudava 
tanto da bagnarsi tutto, poco 
dopo vomitò» 

Tutto si svolgeva sotto gli oc
chi dell'autore, che, a quanto 
sembra, non si drogava, non 
fumava, non prendeva parte ai 
giochi di sesso Si «limitava» a 
scrivere questi resoconti In al
cuni paragrafi, assurdamente 
lucidi, sembra quasi che il «na
no» stesse eseguendo una sor
ta di minuziosa ricerca medi
ca Scrive a un certo punto 
•Come possono ragazzi cosi 
sensati provenienti da nobili e 
sane famiglie, ridursi in questo 

Forse oggi o lunedì la decisione del Tribunale della libertà 

«(Marianna è solo una vittima, liberatela» 
Scontro sul caso dei gemelli gettati via 
Sentite ieri accusa e difesa, il Tribunale della libertà 
deciderà oggi o lunedi se Marianna Oigio Battista, la 
donna che partorì e gettò nella spazzatura due ge
melli mentre era ricoverata al San Camillo, dovrà at
tendere in carcere il processo o potrà tornare a casa, 
il difensore Militerm si appella alle regole del nuovo 
codice. Riferita nei dettagli la testimonianza dell'in
fermiere che senti •lamenti» venire dal bidone. 

ALCMANOUAaAOUU. 

» ! > ; m II Tribunale della liberta 
"l ha preso tempo e deciderà for-
f i * te oggi se Marianna Digio Bat
ti r. Usta dovrà attendere il proces-
' . - so per duplice omicidio volon-
' / u n o aggravato a Rebibbia o 
*-,.. potrà lomare a casa Ieri matti-
• l„ na il presidente Stipo e iconsi-
V < glieri Barbarinardo e Mulini 
g/V hanno ascoltato le opposte 
f. A teorie di accusa e difesa sulla 
:-., 1 pericolosità sociale e la neces-
. sita di custodia cautelare in 
- ' carcere della donna che il 26 
' >• dicembre, mentre era ricovera
l i v la al San Camillo, partorì e gel-
\,- tò nella spazzatura due gemei-
jf i B. Ma pnma del confronto, il 
~-,-r difensore Vincenzo Mintemi e 
> >- il pubblico ministero Giovanni 
/",-. Malerba si sono scambiati due 
f * logli scritti a macchina le co-
i > pie di una lettera firmata dal 
Ir 5 sedicente dottor Mauro Righi 
' , che, senza specificare dove la-

:,i vora e precisando solo di esse-
% t •« «esperto di pronto soccor
s a so», accusa i sanitari di rumo 

all'accettazione e nel reparto 
Cesalpino di «ignoranza e ne

gligenza» Secondo Quella let
tera, il 25. quando Marianna 
Digio tornò per la seconda vol
ta in 48 ore a farsi visitare, i me
dici dovevano «far eseguire 
d'urgenza un esame radiogra
fico diretto ed un'ecografia 
dell'addome, che avrebbero 
evidenzialo la presenza dei 
due feti» Mai Mauro Righi del
l'elenco telefonico non sono 
medici 

Il consigliere Barbarinardo, 
pochi minuti dopo, tornava 
con la sua relazione a quei due 

Btoml natalizi in cui Mananna 
ligio si presentò al San Camil

lo La pnma volta era il 23 not
te e la visitò Claudio Granato, 
che davanti al dolore addomi
nale acuto e ali ipertensione 
lece un elettrocardiogramma, 
una palpazione e prescrisse 
del Rilaten. un antispastico 
Granato voleva ricoverarla ma 
la donna si rifiutò Tomo a farsi 
vedere, con dolori anche più 
forti, la notte del 25 Dopo la vi
sita con nuovo elettrocardio
gramma di Alessandro Ales

sandrini, Marianna Disio ven
ne ricoverata al Cesalpino, do
ve la vide anche Francesco Ro
meo Aiutata dalla figlia sedi
cenne la donna passò l'intera 
notte ad alzarsi per andare in 
bagno Infine, ira le otto e mez
za e le nove e un quarto, in 
quel bagno. Marianna Digio 
partorì chiuse i gemelli in un 
sacchetto che gettò nel sec
chione dei rifiuti e tornò a let
to E qui che inizia la battaglia 
tra accusa e difesa II pubblico 
ministero Malerba chiedendo 
la conferma della carcerazio
ne, ha specificato come secon
do lui non sia pensabile che 
l'autore di «un cosi elferalo cri
mine possa, in capo a pochi 
giorni, recuperare di fatto la li-

Marianna 
Digio 
Battista 

berta per effetto di longanimi 
interpretazioni di una normati
va processuale di per sé oltre
modo generosa e garantista» 
Ed ha citato per prima cosa le 
testimonianze di Antonella Di 
Stazio e Carlo Petrianni, infer
mieri che tra le nove e le nove 
e mezza sentirono •"lamenti" 
o "miagoli!" provenienti dal 
contenitore dei rifiuti» Nella 
sua richiesta. Malerba scrive 
che Petrianni pensò in un pri
mo momento che si trattasse 
di una paziente chiusa in ba
gno Poi <onstatò che i lamen
ti provenivano dal secchio» e 
che il suono era tale -da indur
re a ritenere che si trattasse di 
voce umana» Nessuna osser
vazione sul comportamento 

dell'uomo, che se davvero sen
ti un lamento umano venire da 
quel bidone sarebbe forse do
vuto andare a guardare subito 
Secondo Malerba, porr la vo
lontà omicida è evidente Men
tre Marianna Digio continua a 
ripetere che quando li ha par-
tonti i due bambini erano mor
ti, il pm sottolinea i gesti della 
donna non chiamò nessuno, 
prese una busta, ci infilò i ge
melli e la annodò Poi la na
scose in tondo al bidone «Lu
cida determinazione» e «fred
dezza» che per I accusa giusti
ficano pienamente la pericolo
sità sociale dell accusata 

Militerni, per la difesa, ha ri
badilo le sue tesi Mananna Di
gio non ha premeditalo nuda, 
altrimenti non si sarebbe fatta 
ricoverare Poi, una serie di er
rori diagnostici, durante tutto il 
'90, le fecero credere che non 
era incinta ma in menopausa 
La donna. 115 chili di peso su 
un metro e sessanta di altezza, 
non aveva capito cosa stesse 
accadendo In più il fallo che 
sia diabetica la lega ad una ca
sistica in cui le gravidanze fini
scono spesso con la morte pe
rinatale del bambino Ed in 
ogni caso non si può parlare di 
pericolosità sociale, per una 
persona che non ha commes
so gravi delitti a mano armata 
contro lordine costituzionale 
o di criminalità organizzata E 
che non essendo più incinta, 
non potrebbe neppure com
mettere di nuovo il delitto di 
cui è accusata 

lo con Armando Lovaglio 
sembra, era nato qualcosa di 
più Poi, era arrivata Michela E 
le cose s erano complicate, 
perchè i due giovani s erano 
innamorati Per lutti anzi lei 
era «la ragazza di Armando» 

Alla prossima udienza il 4 
febbraio, ci saranno altri testi
moni Da che parte penderà, 
allora, il processo7 Domenico 
Semeraro sari ancora d'inna

morato ingannato, che è stato 
dipinto ien'O, di nuovo, torne
rà ad assumere il volto del 
«mostro»? Forse I avvocato di 
Armando Lovaglio lunedi si 
prenderà una rivincila Già ieri, 
la custode del palazzo in viale 
Castro Pretorio ricordava -La 
pnma volta che Armando sali 
dal professore, era proprio un 
bambino Avrà avuto si o no 
tredici anni» 

stato? Proprio una spiegazione 
non la trovo» La pagina si 
Chiude cosi «Dissi a Oris l'e
roina ti nuoce, rispose Ons 
tanto prima o poi si deve mon
te E CR. non vedi che cazzo di 
vita che è. tanto vale farla fini
ta» 

L'autenticità del «memona-
le» è indubbia I fogli utilizzati 
dal «nano», infatti, sono tutti 
sormontati dall'intestazione* 

«Taxdermist, laboratorio di tas
sidermia viale Castro Pretorio, 
eco La carta, cioè, solitamen
te era utilizzata per la corri
spondenza del «professor Se
meraro», esperto nell'imbalsa-
mare animali E, durante l'u
dienza di ien, la sorella per un 
attimo ha potuto vedere una 
pagina «È la scrittura di suo 
fratello'», le è stato chiesto 
•SI», ha risposto lei 

A l l t O d'SDOCd Una visione per amalon Fer-
/ • A n f o m k a f - i l c a ****< Alfa Zagato, Giuliette 
COI. targiie false sport Porsche Mercedes de-
a Torre Anaela cme d i a u | ° d epoca stipate in 
l \ . .«. < ! « _ . . ^ - A

 u n capannone a Torre Angela 
D l i e d e n u n c e in attesa di essere restaurate 

peccato che molle delle vettu-
. m _ _ _ _ _ _ _ _ re, pero quasi tutte antiche, 

avessero la targa falsa A sco
prirle sono stati gli agenti delta mobile durante un irruzione fatta 
ali alba di ien mattina II propnetano dell officina Roberto Bucci. 
34 anni e il fratello Alessandro, 51. sono stati denunciati a piede 
Ubero Dentro il capannone gli agenti hanno rinvenuto una deci
na di moton e pezzi di carrozzerà di incerta provenienza Inoltre 
in casa di Roberto Bucci sono stati ritrovati sofisticati strumenti 
chirurgici per operazioni agli occhi ancora imballati Secondo la 
polizia un bottino rubato qualche tempo fa da un furgone 

«Conosci e guarisci te stesso tramite 
la forza dello spirito»-Pagg 180 
Lrt 13 000 incluse spese postali 

Scrivere a Unh-erselles Uberi 
Postfach 5643/8a/18 Aurora 

D-8700 Wurzburg - Germania Occidental* 

1MTJU® 3§UJ VOCI 
Via E. Bombelli, 24 

Dal IO al27gennaio 

L'Altra Compagnia 
In 

di R. De Flers, G.A. De Caillavet e E. Arene 
Regia di Claudio D'Amico 

Il Club «PUNTO E A CAPO» invita a discutere con 

Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 
Sergio TURONE 
sul tema 

«CRIMINALITÀ E POLITICA» 
martedì 15 gennaio 1991, alle ore 21 

presso il Centro congressi università 
via Salaria. 13-Tel 8543028 

C O M M I S S I O N E FEDERALE 
PER IL C O N G R E S S O 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione 

per delegare i non iscritti al Pei 
al XX Congresso della Federazione di Roma 

Presso la sezione Campiteli!, via del Glubbonari 42 Ore 18 
assemblea del registrali della I - XVI e XVII Circoscrizione 
Presso sezione Salarlo, via Sabino 43 Ore 20 30 assemblea 
del registrati della II - III - IV e V Circoscrizione 
Presso la sezione Alberane via Appla Nuova, 361 Ore 18 as
semblea del registrati della VI - VII - Vili - IX e X Ciro ne 
Presso la sezione Ostia Antica, via Gesualdo 1 Ore 18 as
semblea del registrati della Xtll e XIV Circoscrizione 
Presso la sezione Garbateli», via F Passino. 26 Ore 16 as
semblea del registrati della XI - XII - XV Circoscrizione 
Presso la sezione Prlmavalle, via f Borromeo 33 Ore 18- as-
semblea del registrati della XVIII - XIX e XX Circoscrizione 

Tutu I registrati n«l congressi sono Invitati a partecipe^ 
re nella rispettiva aaaemblaa circoscrizionali. 

Ogni lunedì alle ore 15 su VIDEO t -
a partire dal 14 gennaio • 

D. O. C. 
Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
gii on.ll Roberta PINTO e Santino PICCHETTI 

Telefona al 06767609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pel-Lazio - Via dal Cono, 173-00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

Venerdì 11 e sabato 12 alle ore 21 
e domenica 13 alle ore 17 
presso la Sala Convegni 

in via del Lavoro a Ciampino, 
il gruppo 

LE MURA 
presenta 

«Spirito Allegro» 
di Noel Coward, con Vito Pietricola, 
Cristina Urbani, Elio Stopponi, Massi
mo Cecchini, Carlo Rorucd, Maria 
Teresa Ripani, Angelo Teodoli, Ro
sanna Albert). 

Scene di Ester DE PAOLIS 
Regia di Giancarlo RIPANI 

Il pittore TONY PRIOLO, di 
Montopoli, recensito in Francia 
dalle edizioni «Arti ed immagini 
di Parigi» nel volume «Prestfge 
de la Peinture et de la Sculpture 
d'Aujourd'hui dans le Monde» 
ha realizzato per la prima volta 
una cartella di serigrafie alte ar
tigianali dal titolo «Il Sole e l'U
manità», composta da tre esem
plari. 

Per Informazioni: tei. 0765/29393 

24 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 

• ^ 


